
| 39LUNEDÌ 24 APRILE 2017 | Eco di Biella

LETTERE IN PRIMO PIANO

Maltrattamenti di animali spregevoli
Su “Eco di Biella” del 20 aprile, ho particolarmente apprezzato
l’articolo del dott. Sala, direttore Sanità Pubblica Veterinaria di
Biella, in merito ai maltrattamenti inferti ad un vitellino dal pro-
prietario dell’allevamento di Pralungo. Tutti gli atti di violenza
sono certamente esecrabili ma, nei confronti di chi, come nel caso
degli animali domestici che non possono opporre difesa alcuna,
sono ancora più spregevoli. In una società dove una parte di cri-
mini verso le persone resta inspiegabilmente impunita, la denuncia
di una violenza nei confronti di un animale alle autorità di pubblica

sicurezza, con tutte le complicazioni che ciò verrà a determinare,
assume un valore ancora maggiore. Il fatto, che segue l’analoga
denuncia intervenuta nel caso dei “bocconi avvelenati di Occhiep-
po”, mi fa ritenere che se il dott. Sala, all’epoca degli animali
“av ve l e n a t i ” in Valle Cervo (4 anni fa circa) avesse ricoperto l’o-
dierna carica istituzionale, oggi la situazione sarebbe diversa e,
probabilmente, qualche decina di pecore, capre e asini morti in
modo “misterioso”, pascolerebbero ancora in valle. Purtroppo sia-
mo ormai (quasi?) assuefatti al “ma che sarà mai” da stupirci quan-
do chi detiene un potere istituzionale lo esercita con autorità: gra-
zie dott. Sala!

l Renato Sella

IL XXV APRILE
Di Liberazione
c’è sempre bisogno
Oggi, a 72 anni dalla Liberazione
dal nazifascismo, soffiano forti
venti di guerra che costringono
moltitudini a fuggire per cercare
scampo in quegli stessi paesi re-
sponsabili o complici della loro
tragedia, mentre il razzismo in-
fetta la nostra società, propagan-
dato da forze della destra neofa-
scista alle quali la politica gover-
nativa, anche locale, concede
sempre più spazio. Nel ricordare
il sacrificio delle Partigiane e dei
Partigiani morti per la Libertà af-
fermiamo con forza che: la Resi-
stenza non è finita. L’art. 11 della
Costituzione è stato tradito da 25
anni di guerra. Il nostro paese, da
“s u d d i to” dell ’“impero USA” cui ci
lega l’alleanza Nato, è attualmen-
te coinvolto nelle missioni milita-
ri in Iraq, Afghanistan, Libia e ul-
timamente anche in Siria. Il terri-
torio italiano è stato trasformato
in una formidabile piattaforma
militare, da dove gli aerei parto-
no per bombardare soprattutto
civili. In questo tragico risiko il
governo Pd ha come alleati le
petrol monarchie di Arabia Sau-
dita e Qatar e la feroce dittatura
di Erdogan, tutti responsabili di
aver finanziato e sostenuto grup-
pi fondamentalisti, Isis compresa.
Fanno da corollario le minacce
della ed alla Corea del Nord che
rischiano di trascinarci in una
guerra nucleare senza ritorno se
non faremo tacere le armi e non
ci sottrarremo alle politiche delle
grandi potenze.
Tocca a noi resistenti opporci a
questa follia, ricostruendo un
grande movimento per la pace.
Mobilitiamoci in ogni città a co-
minciare da Biella contro la guer-
ra, il commercio delle armi, gli F
35, il neocolonialismo, le servitù
militari compresa la Baraggia,
per l’uscita dalla Nato che ci sot-
trae 72 milioni di euro al giorno.
La guerra e lo sfruttamento sel-
vaggio delle risorse del pianeta
producono migrazioni di popoli
in fuga, muri e fili spinati non ba-
stano a fermarli e neppure leggi
razziali che richiamano altre im-
magini cui la lotta di liberazione
ha posto fine con immensi sacri-
fici. Chiediamo corridoi umanita-
ri, accoglienza diffusa , permessi
umanitari ed integrazione. Re-
spingiamo la politica del Pd che,
fingendo di sostenere l'acco-
glienza, ributta a mare le perso-
ne con la Legge Minniti-Orlando
ed i suoi centri per il rimpatrio.

l Lucetta Bellomo
Per conto del Partito della Rifondazione

comunista biellese

REVISIONE SCADUTA
Quel carabiniere
non è comprensivo
Il giorno sabato 1 aprile alle ore
14,10 stavo percorrendo la Stra-

da Provinciale 400/a di Biella
(per intenderci la tangenziale
nuova che dalla rotonda di Oc-
chieppo Inferiore di fianco a Ber-
go gomme porta verso sud), a
bassa velocità quando sono sta-
to fermato da una pattuglia di
Carabinieri per un semplice con-
trollo. Mi è stato chiesto di esibi-
re carta identità e libretto di cir-
colazione. Esaminando i docu-
menti il Carabiniere mi dice: “Ha
la revisione scaduta! Da ben 1
giorno, continua!... e non è un
pesce d’ apr ile!”. A quel punto ,
sorpreso perché sono sempre
molto attento a tali scadenze, ri-
ferisco al Carabiniere la verità:
“Mi scusi, purtroppo deve esser-
mi sfuggito: ho avuto una setti-
mana particolarmente difficile in
quanto hanno operato mia mo-
glie di tumore a Torino ed è tut-
ta la settimana che faccio avanti
ed indietro ed ora stavo proprio
recandomi a Torino per farle vi-
sita. Essendo scaduta ieri Le
chiedo gentilmente di poter
portare a casa la macchina e la-
sciarla sino a lunedì quando la
porterò a fare la revisione, nel
frattempo userò quella di mia
m o g l i e”.

Il Carabiniere mi risponde: “Sì,
certo, ma comunque devo farle
la sanzione di ben €160”.
Un po’ per l’assurdità, un po’ per
il mio momento di particolare
stress, mi sono infervorato a tale
intransigenza ed il Carabiniere
invece di utilizzare parole di
comprensione ha inveito asse-
rendo che Lui non era mica lì
per giocare e che io avrei dovuto
mettermi nei suoi panni. Forse
dovrebbe mettersi Lei nei miei
panni gli rispondo io. Faccia ri-
corso continua Lui. Non ho nem-
meno il tempo di guardarmi allo
specchio, altro che fare ricorso...
Ora, partendo dal presupposto
che io ho torto, penso che ogni
caso vada visto nel suo contesto
e che forse mi doveva essere im-
posto di fermare il veicolo im-
mediatamente (pienamente
d’accordo) ma non certo di ele-
varmi una sanzione di €160 per
un giorno fuori scadenza.
Ai tempi della scuola vi erano
alunni che imparavano la lezio-
ne a memoria senza compren-
derne il significato ed altri che
cercavano di interpretare i con-
cetti in modo pratico e costrutti-
vo. Il Carabiniere è stato integer-

rimo nell’ applicazione della Leg-
ge ma la domanda è: l’avrà capi-
ta?

l Massimo Rossetti
* * *

Chi non è mai stato protagonista
di un “i n c i d e n te” di percorso come
questo scagli la prima pietra...
Comprensibile sfogo il suo, signor
Rossetti, ma lei sa che un pubblico
ufficiale non è soggetto che può
interpretare la legge, la deve app-
plicare. Può essere accomodante,
comprensivo, ma se le norme so-
no quelle, quelle sono. E’ ca p i t a to
l’altro giorno anche ad una mia
conoscente che guidava con la
patente scaduta. La comprensione
del carabiniere di turno non è
mancata (“Vada pure a casa, ma
entro un’o ra”), ma il verbale è ar-
rivato: 108 euro senza deroghe. E
se ne è dovuta fare una ragione.

l r.a.

ACQUA A PERDERE
Opere per conservare
l’oro blu non per dighe
I dati sulla dispersione delle ac-
que potabili sono incoraggianti
per il Biellese: siamo infatti la
provincia dove minore è la per-

dita di acque nelle condutture.
Eppure se ci pensiamo, il 20%
(questa è la percentuale della di-
spersione) è ancora molto. Un
quinto delle acque che vengono
contabilizzate dal Cordar finisco-
no disperse. Ci sono territori ita-
liani in cui la rete idrica è tal-
mente mal messa da essere di-
sperso il 70% delle acque. Sono
dati che suscitano allarme e ti-
more, soprattutto alla luce del
fatto che continuano, imperterri-
ti, i tentativi di promozione di
“grandi opere” come le dighe
(penso naturalmente al conte-
stato progetto della Diga sul
Sessera), al fine di avere maggio-
re acqua a disposizione per le
attività agricole. Invece che di-
scutere se spendere soldi per
progettare (e poi realizzare)
grandi e discutibili opere che
andrebbero ad impattare sul-
l'ambiente, lo Stato, in collabo-
razione con la Regione (conside-
rate le competenze regionali in
materia di programmazione am-
bientale) dovrebbe favorire un
grande piano di microinvesti-
menti che riguardi tutto il paese
e soprattutto le zone dove è
maggiore l'arretratezza e l'ineffi-

cienza. Anche il Biellese, in que-
sto caso, sarebbe oggetto di in-
vestimenti supplementari, ri-
spetto a quelli che i cittadini pa-
gano da se stessi con la bolletta
dell'acqua: e in effetti solo con
investimenti supplementari po-
tremmo, senza aggravare i costi
per i cittadini, ridurre ancora
questo 20% di dispersione.
Qualcuno obietterà che si tratte-
rebbe di un aumento della spesa
pubblica. Dal mio punto di vista
si tratterebbe di una ottimizza-
zione. Troppe risorse sono state
e sono tuttora spese in opere
inutili o discutibili, dai costi di
manutenzione ingenti, talvolta
persino abbandonate, non solo
nel campo delle acque (ricordo
solo, a titolo di esempio, i finan-
ziamenti ipotizzati per il Ponte
sullo Stretto di Messina). Smet-
tere di proporre cose assurde e
cominciare a proporre tante pic-
cole operazioni di salvaguardia e
gestione del territorio suona for-
se meno grandioso, ma sicura-
mente più utile e proficuo, oltre
che meno dispendioso e più lo-
gi co.

l Paolo Furia
Segretario provinciale Pd Biellese

LA VIGNETTA DI GIANNI

I N T E RV E N TO SCRIVI ALL’AVVOC ATO

E’ stata intro-
dotta in Italia
lo scorso an-
no e adesso
conta più di
100mila
utenti.
E’ una app
che si chiama
“2 h o u s e s. c o m ” e si potrebbe
definire come un “facilitatore
di cogenitorialità“: in caso di
separazione o divorzio, infatti,
aiuta i genitori a comunicare e
a condividere ogni questione
in modo tranquillo e proficuo.
2houses.com è una piattafor-
ma (App e sito) creata per aiu-
tare la gestione della vita quo-
tidiana familiare, adatta a ge-
nitori separati o divorziati che
vogliano condividere notizie
sui figli pur avendo difficoltà
concrete nella loro gestione.
Questa App é nata nel 2011 in
Belgio da un’idea di Gill Rui-
dant e si è diffusa velocemente
nel resto del mondo: il suo ra-
pido successo nasce dalla com-
provata difficoltà di gestione
del management familiare do-
po una separazione o divorzio,
quando comunicazione e con-
fronto possono diventare un’u-

Ora, preservare le aree agricole Da oggi una app aiuta
genitori separati al dialogoSabato 22 aprile era la Giornata

mondiale della Terra, istituita
nel 1970 per celebrare e salva-
guardare il pianeta e l’a m b i e n t e.
U n’occasione di riflessione su te-
mi che escono dai confini pret-
tamente ecologisti e riguardano
tutti. Il surriscaldamento del pia-
neta, le temperature non più ri-
conducibili al regolare ciclo sta-
gionale, i dissesti ambientali e le
conseguenti sciagure ci obbliga-
no ad agire in fretta e a dar vita a
politiche sempre più attente a
questi temi. L’agricoltura ha un
ruolo fondamentale nella con-
servazione della terra e del pae-
saggio, eppure il suolo agricolo è
il primo ad essere espropriato per
fare spazio a opere edilizie e in-
frastrutture. La Camera dei De-
putati, nel maggio 2016, aveva
approvato una legge per frenare
il consumo di suolo, ma il suo iter
è fermo al Senato. L’a r g o m e n t o,
seppur di primaria importanza,
rischia di essere messo in secon-
do piano per poi venire rispol-
verato all’indomani di calamità
ambientali. Confagricoltura ri-
corda il Rapporto Ispra (2015),
in cui si evidenzia come, tra il
2008 e il 2013, il 19% del nuovo
consumo di suolo abbia distrutto
in Italia aree naturali, per il 22%
abbia riguardato aree aperte ur-
bane e per il 60% le aree agricole.

Il Monitoraggio della Regione
Piemonte (2015) evidenzia inol-
tre che la provincia di Torino è
l’ambito “che incide in modo
prevalente sul consumo com-
plessivo di suolo regionale
(34%)”, seguita da Cuneo
(20,5%), Alessandria (13,7%),
Novara (9,2%), Asti (6,8%), Ver-
celli (5,6%), Biella (5%), Verba-
nia (4,9%).
In occasione della Giornata della
Terra, pertanto, chiediamo che si
presti particolare attenzione al ri-
spetto del suolo agricolo. In que-
sto senso chiediamo rispetto. Se-
condo noi occorre preservare e
riservare le migliori superfici

agricole alla produzione alimen-
tare, rispettando alcune norme,
quali il recupero edilizio dell’e-
sistente dismesso o degradato;
cercare di limitare le espansioni
urbanistiche e comunque effet-
tuarle per ampliamento contiguo
e non a macchia di leopardo, evi-
tando così altri interventi per via-
bilità e infrastrutture; prevedere
l’inedificabilità dei terreni di
maggiore pregio agricolo. Atte-
nersi a queste linee guida gio-
verebbe non soltanto agli agri-
coltori, ma anche a tutta la co-
mu n i t à .

l Paolo Dentis
C o n f a g r i c o l t u ra

topia.
In Italia questo strumento è
compatibile con Android e
con iOS ed è arrivato grazie
all’incontro fra due realtà:
2houses.com e Gengle.it, il più
noto social network italiano
per genitori single.
Ma quali sono concretamente
i servizi che questa App mette
a disposizione?
Un po’ di tutto: i genitori po-
tranno inserire varie attività
programmate nell’interesse
dei bambini, riportare le no-
tizie ricavate dal diario scola-
stico, le singole spese mensili
per i figli, creare album foto-
grafici o addirittura una banca
dati per la condivisione di tutte
le informazioni utili, come le
prescrizioni mediche ma an-
che il numero telefonico dei
genitori dei compagni di classe
o del maestro di tennis.
2houses.com é una sorta di so-
cial network familiare perso-
nalizzato, in cui i genitori pos-
sono decidere di coinvolgere
nonni, zii, amici o, se ritenuto
necessario, anche un media-
tore familiare.

l Laura Gaetini
l e t t e re @ e c o d i b i e l l a . i t
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